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TORINO, 1° OTTOBRE 1874. 


Carità fraterna. 


Nessuno ha creduto mai che la virtù in 
sui brillano i elericali fonse In tolleranza, 
crediamo anzi che i puri di quella fa- 
zione ai adontersbhero se tal lode venisse] 
loro impartita. Ma n po' di carità fra» 
terna si sarebbe potuta nepettare da 
almeno: nel proprio interesse, I ‘loro, af: 
furi non procedono tanto a gonfie vele, 
che non abbiano a sentite il biseguo di 
rnccogliero le forze, di far appello agli 
‘amioi nel di della battaglia per uscirne) 
con minori battiture. Eppure non. sanno) 
resistere, anche nello più gravi emer- 
gonze, al piacere di bezzicarai, © la loro 
‘pena non sanno intingerla che nel fisle, 
Il tratto caratteriatico di tutta quella 
setta è il livore e invano al spera. che 
combattano con atmi cortesi. 

Si na che î membri di essa sono pro: 
fondamento. divisi nella questione della 
partecipazione allo elezioni, sù il Pupa, 
she è per loro il Vangelo, in tutte le 
questioni politiche o non politiche, non 
fis ancora troncata la lite. Il perchè, 
quantunque in numero scarsissimo , pur 
seggono nel Parlamento degli aderenti a 
quella fazione, © questa preso parte alle 
elezioni amministrative è riportò anche 
qualohe vittoria in alcune città della pro- 
Vinoia di Roma, cui non mancò di far 
spiccare il medesimo Osservatore romano, 

Ebbone, sapete. come viene battezzata 
da un archimandrita. della Joro fazione 
tutta questa gonte, la qualo crede bene 
di valersi dei mezzi legali per esercitare 
influenza nella società od acquistare qual- 
che potore? « quattro 0 babhel 0 traditori 
che stanno pel concorso dei cattolici nelle 
elezioni. n 

Vedremo ln acelta che fard l’Armomia 
nell'alternativa che lo lascia la sua con- 
sorella: Unità cattolica. E questa mon 
devo pur far grazia a Cesare Cantù, già 
da loi tauto magnificato, perchè accettò 
già la deputazione, e, crediamo, non su 
rebbe lontano dall'accettarla nuovamente 
so gliela ofrlsséro. Anol'egli traditore 0 
babbeo. 




















Ma è voro clie Cssaro Gantà non vuoled 


‘vero comunanza colla gente che per di- 
tifare l'Italia vagheggia la guerra civile 
© straniera, Non si perdonerà a Ini In 
lettera ole serisse sl prof. Sbarbaro , 
come non sî perloneranno al Thefnor 
quelle che sorisse al Friederich. È vero 
glie conserva la sna fole religiosa ma non 
‘vuolo essere strumento di nnn setta poli- 
tica. Oramai sono badbei gli uomini di 
intelligenza più oplendida, di più profonda 
dottrina, che noa giurano nelle. parole 
del padre Becks, 

Ma, dicesi, per intervenire allo elezioni 
con probabilità di successo e coscienza 
di ciò che sì fs, sarebbe. d'uopo tene. 
ro ‘adunsnze preparatoria ,, discutere i 
titoli del ‘candidati. Ora questa non si 
potrebbero tenero per parta del Governo 











Ceti Num, 969) 








lo della pinze, Ia lotta non è Znague ad 
'armi eguali e narebba solocchezza aotet- 
torta. 

Odi grazia, chi impedì al elerioali di 
Itanere le loro adunanze a Venezia? eb- 
bero molestie dal Governo v dalla piazza? 
E membri della Federazione plana che 
‘babblicarono senza alcun. cstaeolo quella 
loro rivoluzionaria allocuzione al Papa, 
che per violenza di linguaggio disgrada) 
le più furibonde doi radicali, anrebbero 
forno {mpediti dal Governo di raunarai 
‘per mandare alla Camera nno dei loro 
caporioni? 

Paura del Governo! AI vedera il modo! 
‘con cul tratta un monsignore condannato 
ds una Corte, i delicati riguardi ueati 
ida quel Domiziano per mitigare il mar- 
tizio di soi giorni di carcere, trattamento 
che, è debito di giustizia il notarlo, con- 
‘trasta arsai con quello cui vanno soggetti 
altri contravventori della legge (benchè 
neppuro già giudicati come tali), non 
‘possiamo proprio credere che impedirebbe 
delle adunanze convocate per la nomina 
di qualche retrivo. 

Is ogni caso mon danno prova di vivo] 
zelo, nè di profonzo convinsimento colira 
‘che per una panra (}iamaginaria) si ri- 
‘mangono dall'adoperare. virilmente pel 
trionfo di una canss oni predicano santa. 
‘Avessoro unho prehissiua sporanza di 
ottenere Il sopravvento, prroliò: non rin- 






























franoano coll'esemp nessi? non in- 
fondono coraggio sii4n1v essi 1 pericoli?! 
non affermano, altamente i loro prin 


cipli? 
Lnsziamo dunque da parte uan comme: 
‘die, La quale mon hw pur il pregio di far 
illunione, perchè tutti sono perennsi che 
se/atridesse una speranza di vittoria ai 





inbito l’oossione propizia 0 che se non 
‘scendono nell'arinigo l'unico motivo è 
il sapore che no ussirebbero sconfitti. 


Acqui, 53, — CI sccivavo: 
x Abbiamo anche noi ut picoolo” teatro, le 
(cui scono di quandy in quawlo si aprono ‘al 
‘ida compagnia di eletti. flcdrammatisi ani: 
mati dal desiterio di procurare. un'acabita ed 
[onesta ricresziono @ calesta ‘citteliunuza, € 
Hi riepondere in pari tempo al uibile scopo di 
ina eencroma beneficenza, 

“i Domenica (07) ncconeententò allo istarino| 
ticovate, essi. replicavano una rappresenta» | 

ingondovi 























a deelto il w Gior- 
‘a ‘quol capolavoro 
‘n 


(i Leono Forti, 
‘pio Guimdi n di 
Mi grezia e di b 
P'insegni n di Fertiua 
le gontili signorine Auuett 
Venzale, ed i signori Guido 
casco Bsnarzo, © a 
Fd Ulisso Puggio. Alla bon 
pose quella. dell'estonzion 

‘Ls ofgnorina Annate fu lava urtistà, ‘AL: 
Hibva dello. signora Matti, già favorevsle 
muento nccolta culle scene torinesi, destò uu 
Hero outasiastio nel pabblico Asquose, cho Ja 
Halotd con ripetuti uppleusi a con' ua piog- 
[ela di fori, Dapprima contadiueita Jagenus © 
fimnita nella porco di « Margherita, n si tr 

sud d'a tratto Îu sigabra elegante, gala 
& capricciosa nel proverbio. Ella seppe così 
bet riapondere allo più ‘miunto esigenze ed 
allo più leggioro e dificili sfumature dell'arte 
da rendere! piasovolissiun la profuzione © cara 










tini. Yi agivano 
‘ed Ol Pro: 
io, Fra 
"Earico Gussco| 
della aoelta re | 
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retriri, non magchorebbero di cogliere|" 


[razione dei Giapponesi. Ugo di quo' giobì po 
giluto ‘ad von 
perte altrsa inchluava lggormento 1a testa 


terpretava, 


di 





recchio mazionro nel 


proverbio;. reudento 
















tati gentilaeuto conssdati 
blgiinmwenti marivaresohi, Ap: 
Hluwieealmi farobo pure il Benazzo ed il Ca 
Fonsi nello rispettiva qualità. di amoroso 0 di 
primo attore, è l'ardore. dei loro. gio 
imî ben sì confsco colle parti piene d' 
"li passione loro destinate. 

x Nell'insiomo lo serate, pel merito! degli 
ttori, per crmcoreo 6 eleganza del pubbilco 
di efgnoro, forono brillantissime; ed ll lasco 
Satroîto  (Ì tentro. e.ja: musica erano grati) 
fa devoluto all'Asilo d'infanzia. ed agli opera! 
iuxbili al lavoro, i quali vorranno certo ret: 
(dere agli attori tutti una. parola. di, ringra: 
'rismento © di sincero è meritato. enon 
«Pn 


L'egregio commend. Luigi 
uente. lettera al' suo a- 














tto 











Nelye, 20. 
(Rocen indirizaò 
mico comm. N. 











stagione estiva. Benghè lontano assai, colà, 
(su quella Jaeantevole Rivicra che corte. con 
tanta vaghezza di cielo € maraviglia ‘di na: 
tura da Genora a Nizza, ju non lo acordava 
età per certo, o in mezgo ad altri. piaceroli 
‘trattenimeati, le molte fiato volai col pensiero 
fra quei geniali convegni. ora all'aperto, ora 
nel casino, or qua, or 1a, con sompre vs 
Picena, ma sempro con schietta. cordialità e 
incessante allegria. Or ti so grato d'avere 
‘mene procacclato più speciale ragguaglio colla 
(cara van lettera inserita nella Gazselta Pie: 
‘montese delli 94 corrente, ‘è alla. meresima 
‘filo L'incarico di rendertono grazie e di og- 
(giùogere i mici tardi npplansi ‘a quanti git 
fé facevano ampia messo sullo accns dell nuovo 
teatro, innalzato provvisoriamente nella ‘mag: 
gior enla dell'or costrutto Asilo infantile. 
Tutauto, dacchè le penna mi sta fra le dita, 
voglio dirti. alcanché sulle fcaticejuole che si 
sono fatte qui; domenica. © Jnnedìi pel S, Mi: 
chele e per la xuova fera che ai ‘è ionuga: 
‘in quest'anno constranrdinaria esultanzi. 
Lo feste doi villaggi , poco su poco giù, in 
gran parto sì rassomigliano; Gran calca di 
‘geute par ogni dova ; suonatori ambulanti in 
tutti gii angoli; 

[sotto venditori di cialde | di trastalli , di mi 
nuterlo ; au qualcho piazia In inevitabile gio 
otra 0 stioì mostri mal scolpiti nu cui vanno 
‘0 sedero pon s.loi ragazzi n frotte, ma Mi si- 
[cora vispe ‘giovinette con ere 
flo n’ attra 

[gran tenda , da uu Into di cui ata l'orchestra 
‘Ova suomatuti infaticabili alternano gaie mon 






































di unn scossa e'ettrica sulla 
Brinsi giorinotti cha spiccano a 
prodigiosi; fnsomma uu bralichîo, na frastuono, 





fazabo dei più 


‘Wagnoriana. 


Nui qui però abbiamo avuto nessi più 8 in 
lio pure, Noterò nazitutto nua dozzina di 





im 


‘alcuni 
fecero star col naso in su ben varie migliuia| 
‘di peracne; e che si videro cortere, anti vol 
tant'oltro, ch'io now stupirei sino. andati 
far visita! lla, cometa che forma ora l'ammi 














forgiato come nua signora, 


‘a le br 





ccia: con tanta naturalezzi resti 








‘dell'uomo volante!!! 


CO AL valgo di quenta vtrao» 


opportnnità 
comendaro la Masfattora di 


nova ‘a che spero riescìrà prufiona ‘ì diligenti 
‘eù onesti Direttori, 





‘® simpatica l'artista che così ‘a_ dovere l’io- 


_a Con lei gareggiò il Bacoalario, Vera fignra 
iorgio Gandi, fa 

tecchio ancora libertino e d'antico stampo nel 
sompre cor giorale, così 


i a-|pi 


persone che quivi si trovano. raccolto nella 


baticohe di varie sorta con 


ogvlare 
parto il ballo pubblico otto una [atur, assi n mon mercato © 


ci 
detto sciolto alla fica il dificiliasimo problema 


palloni che è in 
(Torino, via del Carmine, n. 94, fudustrin 








Oltrecciò, a notte 
folati, eseguiti con. n 


unsai grido [per tutte queste colline. 
Successivamente, 
‘del futuro nostro Asilo, 





pincevolo, da destare la più viva simpatia nel |co' Aocchi, data dalla piccola: Compagnia drazm:- 
pubblico 6 da far onora alla Sucietà Filodrawm- |rantica clio è qui da qt po. © che; sus 
matiéa fiorentina di! cui è distinto ettore, 6 |sidista da parecchi, bravi, dilettanti, pone in) 





cena elette produzioni, tisctetendo ben meri: 





‘lla viata degli intelligenti ragezsini i quali 

tappresentano piccole commediole in’ dialetto 
jonteso con naturalezza disinvoltura sin- 

‘golarissime, 

E finalmente, dopo_il tentro, ballo anime: 

Risaimo per tutta la notte nella gran sala de- 

tinata: per l'Asilo: 

Ciò tutto per la domenica, Al lunedì poi 

= Gran concorso, di bestie © di perione 

‘con distribuzione di premi. per le coppie di 

buoi © per gli altri quadrapedi e volatili che 

Hi conduscro ad acarescero 1 beccano dll 

era: 

Poi ilarità prolungata e generalo alla via 

dei concorrenti al Kompicollo, che è na n 

cis di albero do cuccagna orlszontale formato 

ia ut triangolo lungo oltre tre; metri, posato 























x fia buona memorie che aî/& conservata di | HI Qu8 perni e wa cul a cavalaioati dare pro: 
‘me iu Corio è prova del como ogni più gen-|cedere da tin capo all'altro chi ambisos il 
til dote alberghi negli animi delle amabili|gremlo, Il triangolo è alto da terra circa due 


Metri 0 miesto, e ha disotto ua copioso strato 
ii paglia ad'evitaro ogui pericolo nelle ca- 
dute. 


|gnari difficile lo è invece aasalsalmo, poiché | 
‘ive non si mantenga na perfetto equilibrio il 
triangolo gira ‘6 chi vi siedo sopra resta col 
‘capo în giù, e se non sw tenorvisi aggrappato] 
colle mani precipits sulla paglia. A ogal modo) 
fo risa degli spettatori allo frequenti cadute 
fono continue, © perlopiù il sollazzo si pro- 
ftiga parecclie ore prima cho si riesca a'co- 
[gliere 1 premi. 
Iv raccomando questo, gioco agli ordinatori 
ii trattenimenti ‘campestri come. quello che 
[senza alcun rischio è più dilettevole assai dei 
peticolosissimi alberi di cuscagne. 
Pit tardi ascensione di altri globi nereosta- 
‘tici, e nuova rappresentazione in teatro con 
taùto concorao che a mala pena si riescì n 
dae posto n tutt. 
Il gabato si erafposto in scena La coscienza 
‘publica, colla feria Una camera affittata a 
[due domenion 24 Biricchino di Parigi, rap: 
Preseutato egregiamente dulla bravissima | 
glia del copocomico Angelo Rizzi, e lunedì Z7| 
lupo di mare, 
1 ragazzi recitarono domenica 'L. casin| 
'd'campagna ridotto per loro, e lunedi Gian: 
[duja sersitori sensoa. testa, 
E con ciò ebbero termine li 
Ora siamo in piena vendemmia, Le uve sono) 
‘non attimo 
(tome uell'acuo scorso, però generalmente ben 
‘mature. Senonchò da feri pare cha il San Mi- 

















feste. 








ferrino ©. polke è mazurk: cho fanno l'effito [chele voglia regalarci Jo. fastidioso suo piog:|1; 


gio... Speriamo di no per la campagna tutta 


‘gni po' salti [£d wiche psi tartui che già comipeitno a rie-|c 


acîre ottimi @ di facile conservazione dopo il 


ul chiasso. indicibile da assordare le orecchio |asttmmbre e in segnito a leggiora pioggia suc-| 
i |stensa dei. più caldi ammiratori della musica [cednta a tempo nociutto, 


Io vorrei che il! igradito loro profumo vin: 
vogliaaso a Vanirne visitare la. patria ja que- 
late Langlo così rilenti; ‘ed amene; quando nou 





na. 18 giuoco mon |BIobI aersustatioi di varie forme egrandezze (*), | piove, e qui meglio ancora ti riuerazierei del 
on fuochi artificiali al (di sotto, chelia geltile tua lettera che fu cagion prima di 


‘glesta lunga cicalata, Addio, 
Neive, 30 settembre, 


L: Rocca, 


Milano, 29. — Ua certo, Cattaneo ; fac 
chio dell'aibergo Mezzalingua , verso Un'ora 
"dopo la mezzanotto di domenica, avvinvasi n 
[Sata sua posta nel borgo Garibaldi, Fatti po- 
chi passi fuori dell'albergo, il Cattaneo venne 
fermato da tra fudividai, i'quali, qualiniatisi 
por guardie di P. S,, si misaro a luterrogarli 
led a perquisielo, Moxtre ciò avveniva, il Cet. 
tano s'avvide. che costoro lo alleggerivai 
(dal sto © cho erano malandriai; persiò fece 
(Suti passî verso l'albergo. Sulla porta di que- 
to trovavasi il lavapiatti, di rive Baronio . 
Îl'quale sospettando ua'afegressione contro Ji 








sl teatro che sta a fiancò| 





tati applausi, cho più tivi ancora. risuonano 


L'esercizio: che, a prima vista. non sembra|f 





cessero i fuochi atti-|Cattatico, sî pose a gridare ascorruoino 
perizia da Edoardo Sii ca 
Boella, pirotaenico di Neive, che ‘oggitai ha 


‘atilosi per difendere il ‘suo collega, 

A questo punto sbicarono dell'ombra. alte 
‘atto o dieci ini vidui, armati di dastoni. TI 
[Baronio ed il Cattavito, ciò visto ,ripararono 
antro d'albergo, dovo i malandripi insegni» 

DI 
Lia soena chis ne segui posela, è atata orti. 
bile, X Iadri si misero a rompere ogn$ cosa’ e 
è percuotare quinti copitavano lofo tra mani, 
tioè avventori, padroni dell'albergo. © persone 
Hi servizio; e fa talo) lo aynvento cagionato 
da codesta improvrisa apparizione , che. tutti 
carearono scampo nelle catino e nelle camere 
anperiori. 
Afa in mexzo, al fuggi faggi gonerale delle 
pereono che. erano nell'albergo , i malandrini 
pensavano al bottino. Duo di emi infatti, men- 
tro, gli ‘altri prozubciavano pitola di morte 
contro i fuggenti, aprirono 1) tiretto del banco 
‘imposseasaronn di quinto ivi riovennero , 
gioè Is: 250 circa. Uu cameriera pereò in questo 
frattempo di suonare la campana che serva di 
‘iveglia. al personale di servizio, © ciò per chis- 
‘mar gente 0 /la forze pubblica ; ma a codesto 
scampanio non qié retta ch lo stalliere, it 
‘accorso; quantnugue armato di tina force 
‘ 8Î Îaciò. preudere , disarziare e per- 























o 
ertata 
cuotere 
Ciò fatto, i malandrini partirono tutti pi. 
gliundo varle direzioni , © nou molestati di 
Alcuni. Cloro ‘che ripertarono porcosse 0'cbe 
fnfono più o meno meltrattati dai ribaldi sono 
il'Baronio ed un mo parente; il sig. Ta 

la; il coguata del patrono signor ©. Chpale 

} 1 lavapiatti Cerri ed il camerier; Ciscon. 
Però le luto ferito non presentano nulla di 
grave, 

La questura sl è mocsa tosto in sulle tracole 
dal malfettori, 64 ha arrestati cinque del prin» 
cipali anturi 'dell'vasione. ci si aesicure. 
chie tutti abbiano, animesso d'osere entrati 
violentemente, nell'albergo della Mezsatingus, 
ina pretendono di averlo fntto per sedare huv 
rissa. Dell'iadivituo che eimpadroni ds! venaro 
(eh era rel ‘tiretto dol banco , non st put a- 
Yer traccia ,, benchè sia stato rioonoscinto da 
tuo dei camerieri. per un individuo già mili- 
tare, certo Castonl, il quale si rese Initaute: 




















ro degli arrestati appartengono al norero 
‘tei più pericolosi pregiudicati. L'autorità gia» 
Hiziaria Ba ficvata immediadamento l'istrate 
toria del processo. 





1. 4, deereti (2087-88.84-00), prece: 
dui da Relazione è 8. 3, fa data del 
tetmbre, cri quali si autoriczono  prelevazioni 
dal fondo per 16 apeio impreviste. 

9: Nomime nell'O:dine equestre della 00 
rona d'Italia. 

8. Disposizioni nel personale giudizia» 
rio, fra lo quali notiamo la seguente: 

Con R. decreto 19 settembro 1874 Do Fi. 
ippîs cav. Atgusto, ‘caposesione di prima 
alieso nel miulstiro di grazia, giustizia e doi 

alti, gia reggente prourator0 del R> nal- 
l'anti 1888, vengo icminato sostituito pro 

















rotore grnetale presso |b Corto d'Appello 
iero. 











CROBACA CITTADINA 


< Onorificenza. — Ii tutti membri 
della Direziuie del nvstro Afrinfonato, nell" 
comintarei. diliiilustro dotso re Bonacussn, 
‘quale dopo 40! enui di Iuugh i © faticosi servizi 
resi all'umanità s.ffereste, # i ritira ia ua ono- 
fato riposo, gli. presestar ano uua medaglia 
‘l'oro colla seguente ieorizic e : 

A — GIOVANNI STEFAYD — DONACOSSA 
Prichiatro iiuotre — Della scienza del. 
l'amanità — Udxalmenti | Vensimerito — Da 
più che treuanni — Ab dico primario — Det 
Manicomio Torinese — La Direzione — In 
segno — Di cmoranza \'di gratitudine — 
ADOCOLXXIV, 

Il cav. dtt. Porpis ati fu chiamato ad 0 
onpare il'posto dall'lr stre; Byuzocesa in qua: 
lità di medico pricaax? ) del Manicomio. 





























Vella che sono venuto a datti. Atinora a|dease spasso di lui. Trovare il compra» 
letto ! E sai che ora & ? Le nudiei, tore prima ancora di aver condotta Ja 
— Sto poto bene... atatna in marmo ! 
— Ti si vele di fa i 0a Spero | Olimpio s'areida facilmente come Pic- 
the quanto sto per divti ti gnarirà. lino dubitasso encora, 
— Sel dunque apportatore di liete no-|"° "i paro na sogno? 


EI poso parola; vorreatl | = Te 10 confssno : non iso oredare allo 
veudere la tua statua ? tue parol 
— La Matelda? — Fra povhe ore ci presterai fede com 
— S'intend 'plota; e vedrai che quando si tratta di 
— Puoî figararti ! Devo ricevere il |far piacere ad na amico, il gobbo Olm- 

‘marmo fra pochi giorni, mi metterò al-|pio è buono a qualche cosa, 
l’opera con ardore, ‘6 appena finita Ja| — Altro che buono a qualoio cosa! 
‘Sei un Dio, uu Adone, 


manderd a qualcheduna delle principali 
esposizioni d'Italia, e mi lusiugo di ven-| — Moralmente parlando; perchè fisicn- 
‘mente... 


derla. 
— Ma do posso fartela vendere subito. | E diedero anieniua in nna riste. 
— Baie ! Ta scherzi, — Ma dove diavolo sel undato a pe. 
— Non scherzo niente affatto. Vestiti/scar questo compratore miracoloso ? 
— È an vecchio, anegra ua poco mio 


0 aspetto lo giudicheresti un maggior- 
dino, o giù di li, ed Il suo passatempo) 
ivworovole è quello di andare la mat- 
tina a fare delle lunghe passeggiate a 
piedi fuori porta, Dice che le camminate 
‘mattatine sono il gran tallsmano per con- 
Rervare la salute, ed Infatti sebbeno egli 
abbia ormai settant'anni, è così sano di 
corpo e di mente da dar dei punti ad un 
gioviaotto come te, c'he dormi sino alle nn- 
dici del mattino. Ma ciò che più di tutto] 
deve interessarti. sì è cho egli è svisce-| 
rato per le art. 6 sopratatto per la scol- 
tura, e della sna casa posta in Santa 
Marfa di Trastevere no ha fatto un vero 
musco.. 





era supéi, ciziozo, ma guella strana con- 
(comitanza di fatal ‘nou poteva a meno di 
colpirlo. Puttavir . non no feca cenuo ad 
Olimplo, clio cad itinnò a parlare mentre 
Pietro fiaiva 2” annodarsi la cravatta. 

— Tori apsiato sono andato a trovarlo, 
‘e nell'usoîto da antro egli m'accompagganva 
giù della scal 1, 6 si chiaccherava d'arta 
secondo il su'lito, xotai nel pianeroitolo 
ana nicchia ancor vnota. — Ehi Gio- 
‘vanni Andr cn, gli diusi tosto: (per tua 
norma, il futuro compratore ai chiama 
Giovanni Andrea Spîgoli): non. avete jn- 
tonziona di mettero niente li dentro? — 
Si, mi rispose, ci vorratbe una ntatna , 
‘è no ho già provata parecohle , ma nes 

All'ad'ivo il nome di quella piazza Ple-|suna: faceva quell'effetto cho io doside- 
tro nev' ti un'onda di faoco invaderlo tutto: |reret. — Mi venne subito in mente la 
era b'on quella la pizza ove egli aveva|tua Matelda , e prendendo la palla al 
in fretta e rocati allo studio; jo vado al ved” ita entrare l’incognita giovanetta che [balzo ,, gli — Avrel da. proper» 
prendere il compratore e lo conduco da te. | parente, alla lontana perd: è un mezzo[lo ‘avosa cotanto colpito il primo giorno|vene io una, che vi piaserebhe senza fallo. 

Pietro d'un balzo fu giù del letto e in|lettora%o e mezza Alotofo, ma senza vel-|r'io egli era arrivato a Roma, Cho egli|— Dove è? mi chiese tosto con premura, 
(oinano minuti si era completamente va-|lsità, ambiztire, stadia per conto suo, per' fosso In procinto di ritrovarla? che il smo|e chi ne è l'autore? — L'autore, risposi 
atito ed abbigliato. Quella notizia gli \ar,marzare jl tampo e non per acquistarr.1[sogno di quella notte fosso un vero pre-|io, è nn giovano ul prinoipio della sta 
aveva fatto, sparire ogni malessere , solo glory od altro; è avche ua mezzo ori'gi-|nagio, uno di quel sogni che, a quanto fa-|carriera. — Meglio cosi, interruppo, vei 
[non poteva ancora dsrel pace che tutto |p- sbeno ricchissimo va ‘ voleggiarono gli antichi, Giove faceva lio sapete che io amo proteggoro gli st- 


‘alo, perchè sé si 
giò fosso vero; @ gho Olimpio non Al PIED:.! pro vestito corì modestamento che ‘a pri-|useiro dalla porta d'avorlo?. Pietzo, non|tiati esordienti, — 1a quanto alla atatna, 
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Sigio Capitolo secondo, 


— È forso mio fratello che ini manda 
n svegliare? 

— Nossignore, © il alguor Olimplo che 
chiodo so alla può riceverlo. 

— Qlimpio! ma. senza fallo; fatelo| 

entrare. 
Pi grossa. testa del. gobbo fece capo- 
Mino in mezzo all'uscio, 

— Entra, entra liberamonte, Con te 
non è il caso di far cerimonie, mi ve-] 
stirò mentra facolamo quattro chiacchere, 

— Dormiglione 1 Meritaresti che me ne 
tornassi. via con in corpo la bons no- 

(Proprietà letteraria), 












































‘tiva per ‘intadiare il nuovo, 
‘Manco Indostriale Italiano in Turino, ha ter 
Minato! il 15 correnta le suo sedute, 0 
taz ora ccordluando le vario. proposta 
assegnare tra qualche giorno 
‘6 non sitmo male iatormati 1a; Commisalone 
‘avrebbe iu massima adottato i principli pro- 
iguati dall'egregio comm. Luzzatti, secondo 
F"ouali gl'insognamenti dati nel Maaeo saranno | 
cl'natura affatto. pratica, con esercitazioni 
“iperimentali ©! con colleziuni speciali, conve*| 
"Nieutemento errieobite mercè ii concorso, del 
"Manicipio e delle Provincie. 


%W Distribuzione delle Ietter 
‘Alcani ‘negozianti della nostra città ci tr 
Dettono ls segnenti omervasi o 
Mione delle Coviepondenze portali cho i {a 
dall'ufficio centrale di Torino. nella ore anti» 
Sreridiane, © moi ne facciamo girata alla DI- 
Reti ato, er Quel provvedimenti. che 
edera del cast: 

‘« Stante il cambiato; orario per le corrispon: | 
deuza di Francia, ffisio postale di Torino 
‘attende a porre ju giruta i porta-lettere sino 
alle 11 salimeridiano ‘por dispensare puro le 
corrispondenza d'Italia giunte nientemeno che 
gino dalle 8.15. Le medesime sono le più im. 

tanti a possedere pel altrigo degli atri 
Ha generale, ed in particolare poi quelle | 
del merc ‘cereali che comincia. 10 | 
la Borsi le 10,30. Tanto ritari 
atleta 
aller o menor rota eDtira: 
Mento danneggiati, poihò gli ari, tron 
Da corea pi feporiito dela mastuata, ia 
‘cui i negozianti restano raunsti, non si pos-| 
sono riprendere dopo le dne, con quelle mag- 
ve probabilità di conelusioni come al mat- 

no: 

è Conviene pur considerare cho lo lettera com- 
morciali di Francia cono di data meno recente; 
‘stante le maggiori distanze di quelle d'Italia, 
per cai, se lavvi qualche uffaro di premura è 
‘trattare, si è giù provvadnto telegraficamente, 
Invece per le corrisponde d'Italia le meda» 
Time oqLiflgono e digpucti, poihè i tramat: 
Tano gli ordini nelle oro. pomeridiane per qui 
esaurirsi degli affari al domani mattina, 

u Sì raccomandano queste osservazioni alla| 
Diteziono Postale onde voglia provvedere, n 

(Begnono le firme). 


o Teatri. — Ici nel pariaro della nuova 
opora del maestro Chissotti: Raffaello e la 
Fornarina, dicemmo esserà stuta la niedesima 
giù roppresentatu a Casale. 

La notizia che ci comunicarono non è del 
‘tutto! vera : di questo spartito non fa cantato) 
‘a Casalo che la sola romauza del tenore: nel: 
l'avtuuno 1878. 

Teri sora ebbe, lugo all'Alferi. la seconde 
rappresentazione. dell’opera medesima, ed în 
‘complesso fa. meno'chinasosa. della prima, 

L'esecuzione, so non migliorata completa: 
mento, passò ‘con discrata tolleranza, ed il 
‘pubblico poté. così gustare. meglio la musica 
‘ed applaudire molto. il giovane maestro case- 
leso, 

Questa dra si apro il Rossini colla compî-| 
‘quin. piemontese di Milone & Ferrero diretta 
dall'attore Caniberti e colla rappresentazione 
delia comustia di L. Pietrcqua: Moda, spa- 
duss e debit. 

‘A giorni la compagnia francese del signor 
Terey-Clareaco occuperà. lo Sribe per ma corso 
‘di rappresentazioni drammatiche di 40. giorni 
circa, 

Tanto il repertorio che il personale artistico 
mono pressoché interamente rinuotati © noi 
‘siamo sicuri di veder il teatro pieno. di spet- 

tatori come per lo purssto, 

Lx prima seppeesentazione è annimziata per 
41 10 correute. 

Gli abbuonamenti si fano pl camerino del 
teatro. 

La stagione. del San Martiniano è jucomin- 
giata brillantemente e per le teste di leguo e| 
“por il pubblico graude 6 piscolo che frequenta 
‘questo teatrino. 

*Tl padre della figlia di miadama. Angot ed 
11 ballo Aitigate nun raccolto. I favori di 
tutti gli amunti di questo genere di spet 
coli che i sigori Lupi apprestano con molta 
diligenza, 


Morti in città e territorio 
dinunclaBi all'ufficio dello stato civlla 
i gion mo 29 settembre 1874, 
A doniicilio -— Asch'eri Francesca, d'anni 
49, di Villagna.xdia — Piovano Federico, id. 
di Torino, riegoziante — Più 7 minori 
ini 7. 
Negli oopedali — Num. 7, 
tale complesà ino num, 16, dal quale‘se ne 
devo diffalcare un o non residente in questo 
‘comune, 
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continuai, ne ho veduto il modello, cd è! 
qualche cosa di sor prendente; volete ve- 
mire domani con me? vi condarrò nello 
studio dello scultore. — Pgli accettò, e sia- 
‘mo rimasti intesi che jsarei andato a pren- 
derlo all'ona; quindi non hai tempo da 
perdere. 

Prima di uselro Pietro chiese di sno 
fratelio, Carlo non era, ancora tornato 
dalla Borsa. Lasciò al servo) che gli di- 
cesso che egli sarebbo stato di ritorno 
verso lo quattro, ed nacì con Olimpio, SÌ 
accompagnarono uniti sino in Piazza del 
Popolo, e là Pietro usci faori della porta 
avviandosi verso il:suo stadio, mentre 0. 








pi 9 
‘oho quelli che ricevono le lettere | 


Faacita dipMarate all'uffisio dallo stato. olelli 
Meet no 20 ielembre 187 








OSSERVAZIONI METROROLOGIOHE 


fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
i metri 978 ml. Livello del mare, 
50 settembre 1874. 


















‘ra in center. 
mi 
‘gna, 


Declioss, 


Umidità relati» 
‘Stato a tmosfer: 


16,8) 19,0] salto» nl‘. foopert. 
8ilide570E . [oopere, 
78is» sN Edil. pi 

67|180 7'IN x a.lo. ser. 


sofiso a!lima. la. 


Galle soris a, [np 


"Temperatura estrema al} minima + 15,1 
cord în gradi ceaterimali } masaima + 20,8 
‘ondate. mill. 


‘A 
Afitima della notto del 1° + 15,6. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempe medio di Roma); — 2 ottoire 1694, 
Nascere dal Sole, oro $ 19 — Pamagg: 
al meridiano, ore 0 8 — Tramonto, 5 67 
Nusoero dalla Tama, 10 30 /sera. 
Passaggio al maridinzo, ore 5 56 matt. 
Tramonto, oro 2.92 sera 
Siomo della Luma <9°. 
Ultiuno quarto a 2h 26m di sera, 


Bollettino meteorologico. 

Dispscolo dall'ufficio. meteorologico di FL 
toto. dolla nera del 29/settembra 1974 (ore 
4 pom): 

Tegglera doprssone, barometri in qua 
tutta Italia, Cielo nuvoloso ju vari paeì del- 
l'Italia settentrionalo e sul mar toscano. Se: 
reno altrove. 

Maro tranquillo e venti geueralmonte deboli, 
'Boirocoo forte soltanto & San Teodoro, Porto: 
forralo © Palmari, 

‘È probabile che i venti di snd estendano il 
loro ‘dominio ed stmentino di forza. Tempo 
‘tario, con turbamenti atmosferici specialmente 
Sul Mediterraneo 











ALCUNE RILEVANTI PAROLE 
DEL SIGNOR THIERS. 
Nell’accoglimento che l'illustre Bx-pre- 
(sidente della repubblica francese foce ieri 





‘mattina ai Francesi residenti fn Torino, 
vanno notate alenne parole riguardanti i 
rapporti. fra l'Italia e la Francia colle! 
‘quali il aîgnor Thiers chiuse l'abbooca- 
mento. 

‘Avendo egli domandato ai visitatori in 
‘quali condizioni si trovasse a Torino la 
‘colonia francese, ed avatane risposta molto 
laoddiofacento, il sîignor Thiers esclamò 
cho « le buone relazioni tra Jo due na- 
‘zioni sorelle non potevano che maggior. 
mente rafforzarsi. 

Alcuno del presenti manifestò a, questo 
‘proposito alcan dubbio, dicendo come qui 
i Francesi realdenti nutrivano alcun ti- 
more clie rina politica avventata potesse 
da un momento all'altro. far nascere fral 
l'Italia e la Francia alcuna ragione dl 
contrasti. 

Alla qual cosa l'illustre uomo di Stato 

riposo : 
x Io non divido 4 vostri timori; fn Fran- 
« ola vi è un partito, è vero, clio vedo 
« di mal oschio l'amieizia coll'Italia, 
« Questo partito , di eni pronanzio assai 
« di rado il nome, è il olericale. 

« Ma esso è impotente e i snoi sforzi 
«riusciranno a nulla di efficace. La gran- 





Tava in Roma, e si fermava di prefe- 
Tenza ai primi giorni, quando aveva per 
‘duo volte veduta quella fanciulla; e s'era 
fnutilmente tanto affaunsto a scoprire 
‘chi ella fosse. Poi pensava al sno incon- 
tro con Luerezia, al primo colloquio d'a- 
more, quella notte dell'orgia, soli, nell'o- 
carità della .campagna romana; poi al 
‘duello, e finalmente alla faga della contes. 
‘nina di Citrinità clal convento: Egli provava 
in affetto grandissimo per Lucrezia, forse 
non un amore di quei profondi ed Jaeali 
che durano tutta Ja vita, ma tuttavia 
‘aualche cosa che si el\vava sessi ‘al di 
sopra di quelle efmere passioncelle che 








limplo, montato in una vettura. di pia:-Iregolano per l'ordinario 1 avventure ga- 


za, ordinava al cocohiere che lo condo: 


come in Piazza Sunta Maria di Traste- [vero amor fraterno, nulla 3 
vere. parso 
to nello studio, mentrò sì affan-|vrebbo creduto d'essere nn mascalzone 


Gi 





lanti del giovani: amava Ludovico di nn 
sarebbe 
erlficio. troppo grave ver Iui; i- 








‘mava a togliere ln polvere di donso al abbandonando Lucrezia dopo che ella si 





gresso delle sus statta, © 
‘o d'ordine ia quel caos scomposto che è 








sompro Io atudio d'un artista, attendendo |quasi quasi gli 


porre un po-(era donata a lui con 


into abbamiono e 
nta sincerità; eppure în. quei mosventi 
bbe stato caro di von 











‘con analetà Ja visita doll'inaspettato com- (aver conosoiuto nè l'uno nè l’altra, Il 
‘pratore, ‘Pietro riandava nel cervello la|suo sogno gli faceva intravedere confa- 


Vit» condotta nef tro mesi dacchè dimo-| 





























‘« dirstima maggioranza del. popolo. fra 
= ceso non lo segue nello sue follie 
« vece è amica sincera degl'Itali 
E noi crediamo che il signor Thiers 
'abbîa affitto ragione o guardismo con 
fiduola all'avvenira. 


Ieri Adolfo Thiers si recò. a rendere 
‘visita a Vittorio Emantelo, col quale si 
trattenne Inigamento, 

L'illustre nomo di ‘Stato si recò quindi 
al Palazzo Manielpale e wi fa ricevuto 
‘dalla Gianta municipale che si trovava 
oggi spunto adunata. 

Parlò a lungo e con quell'estesa cono-! 
scenza di particolari che lo caratterizza, 
‘delle condizioni dell'industria; passò quin: 
‘di a discorrere della ‘nostra Pinacotasa 
‘che visitò per ben: due volte {n questi 
giorni. Ognuno sa qual profondo ed np- 
passionato apprezzatore di cose. artisti- 
clio nia il Thiera, e tale si dimostrò; la 
nostra Pinacoteca destò grandemente la 
‘meraviglia. 












Gi iffettiamo a dar luogo alla seguente co- 
ntnicazione è 
Onor, sig. Direttore 
della Gazzetta Piemontese, 

Nei numeri 247 © 257 del Giornale diretto| 
‘lalla 8. Vs Qaor®® furono inserte delle nccnse 
contro. quest' Amministrazione ferroviaria, rela- 
tivamente alla distribuzione del biglietti nella 
tazione di Torino. 

TI sottessritto si rivolge alla cortesia ed jm- 
parzialità della/S. V. pregundola d'inseriro fn 
tun prossimo numero Îa seguente rettificazione: 

Nella domenica 6 corrente settembre vi e- 
ao nella stazione di Toriao Porta Nnora tre 
'aitribuzioni par ciascana dello fineo princi- 
pali, e risultò în modo positivo che. quattro 
‘tolo persone perdsttero, la corsa; e dopo avere 
già ottennti { biglietti. Dal numero progres- 
ivo dei biglistti/si riconosceva. però che: que- 

‘rano dei primi distribuiti, onde. rimnse 
provato cho i viaggiatori, inveco di entrare 
nello sale d'aspetto, eransi trattenuti altrove 
'febea, porgere orecchio alle ripetute. chiamate 
‘dci. guarda-stazione; 

Nella domenica smecensiva (13) nesenn viag: 
'giatore rimase addietro, o dovette tornarsene 
sprovvisto di biglietto, se pure non trattisi di 















alli della distribuzione erano. già chiusi, chel 
'è quanto dire, allorehè i convogli erano par- 
tiG. In quel giorno le distribuzioni erano die 
‘per ogui linea, perchè, como al slîto, sî erano 
‘disposte le coso în modo più regolare in nre: 
sione della. grande afuenza. 
‘Ringraziandola: anticipatamente: ba l'onore 
di Gichiararaî colla. massima considerazione 
Il'capo-traffico 
Bicnets 


TRE FESTE IN TORINO 


Bozzetti di storia torinese 




















(Seguito, vedi m. 209) 


Di quel chiasso forse un solo. fa ‘scontento, 
Il Vicario cioè, che unm permettera assoluta. 
mente che dopo le dieci di sera. e'avemse) bi- 
[sogno d'una boosata d'aria pura e di mn po' 
[di avago. Ia quella notte, fra quel delirio, 
'hesstino ced ricordare tutte lo angherie e ls 
prepotenze che dallo atubilimento della Cisal- 
piun in poi, i Francesi avevano regalate ni 
[Piemontesi in nome della libertà, dell’egua-| 
Iglinvza e della virtà. Vero è che appunto per 
'menomare tali danni, per isfuggire il pericolo 
che Ill Piemonte dovesse sottost ‘solo a 
nuove spese di guerra si era chieste con 
Igrando insistenza l'unione: il Governo provi: 
sorio, {l quale avea apparenza di antonomia, 
ma chè in sostanza non faceva che obbedire 
ogli ordini di commissari francesi , avea man: 
‘duta una deputaziono a Parigi per ottener 

















aignor Giovanni Andrea Spigoli poteva 
‘essere Il prologo, sentiva che aveva bi- 
sogno d'essere libero, calmo, padroni 
nolato di so stesso, ed in quella. vece si 
trovava vincolato dal legame morale con- 
tratto con Luorezia e dalle probabili con- 
‘segnenze della fuga di Ernestina, 

Maontre era assorto in questi pensieri 
‘ndî il rumore. di una vettara che si fer: 
mava innanzi alla porta; si feco nd a- 
prire e si trovò fuccin a facela con 0- 
limpio e con il signor. Spigoli. Pietro! 
potè a stento trovare un complimento vol- 
‘gare: era proprio quello il veoshio che 
aveva vedato in piazza. dsl Popolo ae- 
compaguare l'incognita. giovinetta 
vrebbe riconosoluto fra conto; cotanto gli 
‘sl erano fissi in meute quei capelli biat 
‘ei came l'argento, quel viso onesto, pro- 
'itinolato, viso da pensatore, e soyratutto 
quelle alte e robuste memWra che Ema- 
auele Pannocchini in nno slanofo lirico 
aveva giudicate degne di Entollo. 
Fatte Je presentazioni, il vecchio si 
‘volse a Pietro dicendogli: 

— Vengo a voi attirato dalle Jodi del 

















l'annossone; solo. dopo, averne ottenata. pro- 








esca ne discusse l'atilità e l'opportanità © 
‘aturalisento. conchiuse doversi accettare ‘con 
riconoscenss. Un solo de'membri del Governo, 
l'avv. Bongiovanni, protestò contro questa de. 
Îliberuzione a si dimise di. carica. Par salvar lo 
'ipparenzo foce allora ana specio di plebisolto 
‘da logo tempo preparato che ne'grandi cen- 
‘tri diede maggioranso imponenti per. l’annos- 
sione, noi minori è specialmente nell'Aless 
drino © nelle Langhe, minoranse significative 
‘che tutta l'abilità. prestidigitatrice de'commis- 
‘sari non valte a dissimulare. Aceuddero in al- 
ora lo insurrezioni, le fusllazioni , 14, distra- 
‘ione di Strevi, cui dianri si accende 
‘corazione del troppo sincero Bongiovauiii, 
on tali precedeuti il, recriminaro nou wa- 
‘rebbe atato' nè utile, nè opportano o nemmanco | 
[gionto, e 1a gioia generale non era turbata da 
rimorsi (che non tardarono a spuntare), nè da | 
opposizioni, poichè come atto di opposizione 
Inon toneva il Governo i frequenti assissinii 
àî soldati franoéni che per artogaura o propo- 
(tenza ernmo vennti preeto în negia ai mostri 
popolsui, Dalla Frasches Alsssundrina ai 
borgo del Pallone in Torino, con nuovo. @ fo- 
foce plebiscito, protestavaaî in selvaggio modo] 
(contro il plebiscito governativo, 
Torniamo alla festa, 
Nel mattino del primo vendemminio dell'an- 
no xi della repubblica franceso, cioè jl 98 net- 
‘tembre del 1803, quattro o cinquecento persone | 
stacentasi dal grappi che fin dall'alba eransi 
formati sulle piazzo del Moreato (8. Giovanni) 
(Nazionale (già Reale) e dell'Indipendonza (piaz: 
‘fa Castello che pochi giorni. dopo' ebbe nome 
‘di piazza della Rinnione) affillavanai nella 
strada del Moncenisio (Doragrorsa) pedinanto 
‘un omicciattolo di eti si vedeva poco più chel 
È piedi ed Il cueuzzolo sporgente dall’immenso 
(colluretto dì nu pesante giubbone azzurro con 
(mostre, manopole e finte di color giallo. 
Quel personaggio, a chi! nol conoscee, do-| 
Yeva parere un qualche alto, fanzionario, tan- 
ora gravo e maestoso il suo incedere; egli 
‘usofea allor'allora dall’antiso. palszzo Chia 
blese, divenuto sede della. Prefettura che da 
pochi giorni aveva cambiato _il. suo titolo di 
Prefettora dell’Eridano in. quello di Prefettura | 
[del Po, È noto che nei primi aocensi di feb 
bre rivoluzionaria, di odio a quanto putiva di 
antico, fosse par nobile e gioriozo, atte alla 
città ni era mutato nome, e ‘Torino diventò) 
Etidari 
Nella folla del curiosi, benchè l'ora non 
fosso di molto avanzata, vedevansi rappresen: 
tato tutte Ja classi della cittadinansa: operai 
col giubbettino senza faldo, che ritenne il'nome 
‘di carmagnola, venuto di Parigi, col berretto 
frigio, calzoni corti, calro a. rigle, arrovo- 
Sciate a campanella in das :roulé secondo il 
figurino dei giacobini; mirlifora col cappello 
stincolato a larghe faldo, giustacnoro alla Ro- 
bespierre, carico di ciaufrusaglio ©. di cate- 
nelle; abito di color nocciola 0 bruno; mezzi 
stivali o uuso sereziatè;. grau cravattono nel 
quale si seppelliva, tutto il collo ed il mento, 
‘Alcuni pochi avenn ritenuto le orecchie di 
(cane e gli orecchini a cammei degli incredì- 
bili, de'quali aveano pur conservata la marea 
‘ò rocchi; poche donne, di bassa. classe collo 
taecoto chiuse fn nu madras di colore , od in 
‘tua cuffietta ‘che chiamavano. niarmotina ; 
(giubbettino a fiorami : gonnellino breve e atret- 
to. Tutta questa gente. portava la coscarda 
tricolore di Francia, aves aspetto giuliro 6 
contento, meno pochi vecehiotti che stringendo 
sotto il braccio la schiaccia e souoterdo nu 
fncivico codino intendevano protestare contro 
lo stato delle cose, rimpinngendo tra loro i 
tempi di Carlo Emannelo IV, di Branda-Lucio- 
hi, © di Scuvarow, 


Giuuto allo svolto verso la plarzn del Co: 
(mune; proprio di fronte al sito in cui eravi 
torre demolita. l'anno. innanzi, l’omisciattolo 
(szzutro © giallo appiccicò al muro un gran 
‘cartellone, poi rivoltosi. varso il. popolo , con 

gravità di senator romano disdo tre 
squilli ‘i trombe, II cittadino ‘iraati, bi 
tore pubblico, era persuaso e compreso di 
imporrauza, delle sue funzioni che esercitavi 
(on uno zelo impareggiabilo e con nua proso: 
popea piuttosto tnica che rara. 

(Continua) 

————_m—m@È__. 








































































ino mai sul preszo..... 

— Che dice? signore, interrapps Pietro 
‘alquanto piccato: jo sono. artista, non 
'mercatante. 

Vide ll vecchio la sgradita impressione 
fatta dalle sue parole sull'animo dello! 
'sonltore e si affrettò a ripararla sogginn- 
‘gendo: 

— Sonsate: o'Îo mi sono, male apîe- 
‘gato, 0 voi aveta malo inteso lo mie pa: 
role. Intendevo dire che le opore dei veri 
‘artisti non sÌ pagano mai troppo care. 

Pietro s'inchinò ringraziando ed arros. 
‘sendo. 

— Ora, continuò Giovanni Andrea, per| 
la prima volta che vi veggo, devo chie- 
(dervi nm favore, Trattandosi di snmirare 
fra i primi una statua che Olimpio mi 
ha dipinta come nn vero capolavoro, mi 
(ono preso la libertà di condur \meco ciò 
‘le ho di più caro al mondo: mia figlia. 
Posso farla entrare? Ve lo chiodo libera- 
mente, perchè allo volte, si sa, negli atudi 
degli artistl..... È una necesaità dell’arte! 
che per modellare ci vogliono delle. mo- 








monto na futuro di eni la visita deljnottro comune amico Ollmpio, Sapreis elè |dello, ma non desidererei che mia figli) 











perchè: spero ci intenderemo; jo non lo-! 









Mapeli — (Nostra corrispondenza), 

98 settembre. 
(V) Fata premunt. Fra poco, ognuno 8 sua 
volta, o por direzioni diverse, tut i membri 
del Gabinetto si tramnteramo in agenti di e- 
lezioni per confermare solennemente al popolo 
lo promessa già fannuaziate dai singoli pre- 
fatti, Per ora gli illostri. vinggiatori sono nel: 
Îl ‘Minghetti, lo Spaventa, il Visconti, Finali, 
(Bonfadini © Gerra. Anche il Bonghi , in qua 
lità di faturo ministro, iuix'9/ l'altro jeri le 
[suo escaraioni, facendo un'apparisione a Nspoli 
ls ripartendo il dî seguonto. per Roma, 

Il Piasnelli contiama il suo pellegrinaggio 
‘nello Puglie, méutre lo: Spsventa  Bertrando, 
per conto proprio e del fratello, ministro dei 
lavori pubblici, percorre gli Atrursî. Ua_ten- 
fativo è atato da lui fatto a Solmona per far 
sostituire all'on. Angeloni na moderato, For- 
‘tanatamente 1a, maggioranza degli Abroezesi 
non è fatta per lasciarsi menar pal naso) da 
‘questi monopolisti; dominatori del! giorno, e.lo 
Spaventa dovette altrove) impiegar lo arti suo, 
| Vedremo: con' quanto snccesio. 

Tori, come vi anunoalal, nel chiostro di San- 
(ta Maria Îa Nuova si è radunato il Comizio 
(di tutte lo frazioni dell'opposizione liberale, 
presioduto dal: generale Avozzana, Nella tri* 
buna sita, nel centro: del! porticato sledevano 
(gli cuorevoli Nicotera, San Donato, Averzana, 
'Abignente, Billi, Bresciamorra, Cantelli, Lax- 
saro, Vastarini,, Cresì, Ravelli: ed ‘altri, Gli 
invitati oltrepassavano li duemila, ed: erano 
iffollati mel cortilo. 

Îl primio a prendero la. parola fa l'on. Ni. 
cotera, Îl quale s'intratteono sullo, scopo di 
‘quella riunione, sulle condizioni del pseso e 
rulla: necessità ‘di mandare alla Camera una 
maggioranza abbastanza forte 6. costante per 
Împorre Ja en volontà e riparare. ni disastri 
(cagionati da uu partito che ci sgoverna da 
14 nuî. A tale s0opo l'Associazione del pro- 
resso, non potendo combattero da 30. sola, 
he invitato alla concordia tatto le frazioni 
doll’opposizione liberale, afin<hè no nasca n 
[Comitato che diriga non solo Je elezioni di 
[Napoli, ma'anchè quelle delle altre provincie 
maridionali, costituendo. {a esse: Comitati | spo- 
ciali. 

Giudicd severamente la condotta dell'attuale 
iniatero, 6 disso di aver votato tn tolegram- 
‘ma al geuerale Garibalùi ed nn ringrazia. 
‘mieutu ni rappresentanti delle, divorso provin: 
(le; ai passò alla nomina dei membri. del Co: 
itato, i cul nomi già certamento voi avrete 
Pubblicato: 

To erelo che grande sarà l'infiuenza che 0- 
‘serciterà. nelle nostre. provincie 51. Comitato 
‘centrale di Napoli, nè state n credere quanto 
da taluni giornali (6î ssserisco ; esistere cio8 
delle scissure fra le diverse frazioni dell’oppo- 
sizione, Mai como ora vi fù nn più completo 
iceordo. 

Se Îl lavoro sarà den diretto, come. crodo 
‘no spiegheranno solerzia ed attività , la dimo» 
strazione dell'una sarà il più vivo biasimo 
‘che sl possa infiggero all'attuale amministra 
zione. 

Napoli oggi ha una grondo responsabilità , 
‘o credo che non amontirà il suo passato. 

Tutto intanto fa credere che qui niuno del 
Partito moderato riuscirà vincitore, ed ebbi a 
tale riguardo Je più eeplicite assicurazioni. 

Smentita la voce di un giornale, che asi- 
‘ottava non ‘essere stato pur anco firmato il 
decreto di scioglimento della Camera, noi con- 
'statiamo ansi un anorgico impulso alla ma 
china governativa ,, già messa in moto:con 
‘aula sterminata burocrazia dai frequenti viaggi 
‘dell'onorevole presidente e aoci. All'ombra della, 
legge, con la leggo a pretesto , la grande 0- 
pera d'iposrisia va a compierai ‘con na sonoro 

studiato discorso a Legnago , nel quale non 

‘dubito ch il siguor Minghetti prescriverà ani 
tulto ogui ingerenza govorastiva nello elezioni 
(generati. 
To intanto continuaro a darri le che 
‘mi pervengono dalle provincie circa lo elezioni 
‘generali, seaza distinzione di luoghi e di pa 
tit 






























































A Bari decisivamente non si vuole più un 





‘si incontrasse con qualcuna di'esso, 

— Sono solo nello studio, rispose Pie- 
tro, Ja sua signora figlia può entrare 
‘enza timore, 

Il vecchio uscì è poco dopo al suono 
‘doi suoi. passi si accoppiò _il fruscio di 
tina veste: il giovine scultore tremava a 
verga, le cose circostanti gli ballavano 
innanzi agli occhi; ad un tratto si ag- 
grappò fortemente al braccio. d'Olimpio, 
che gli fiocò in volto due ocohi spaven- 
tati. 

— Ma che co 
‘mente male? 
Pietro non rispose, aceontentandosi di 
fare col capo cento di no; Ja voce non 
[gli voleva uscire faori della strozza, ed 
‘egli, immobile come statua e più blanco 
a viso dol marmo, guardava, per la porta 
rimasta aperta; nella strada, ove appog- 
Iglata al bracolo di Giovanni Andrea 
avanzava, alta la testa, auffaso lo guan- 
‘ele di un legglero. rossore, spirante da 
tutta la persona venustà © virginalo pu- 
[dore, la protagonista del. suo strano ni 
[gno di quella mattina. 
(Continua) 








hai? ti senti docisa- 








C. Mounenr. 





























deputato dl destra, © l'oa, Mussari vedo !ognl 
dì sempre. più scemea. le sua infiucnza in 
quel pasto 6 decimato la schiere del suoi par- 
tigiani, Uno lettera. giuntami ieri di colà mi 
parla di ua indirizzo di quegli elettori al de: 
putato Crispi, col quale lo sì invita nd nccet-| 
tare la candidatura di quel (collegio. Non 
credo ‘che l'onor, Crispi accetti la gentilo 
proposta, ma cib prova, se non altro, che an-| 
sb in quel paesi | moderati prdeono gol 
o 











A Gioia del Collo si era pensato nl mar-| 
cheso Dragonetti ed tn indirizzo. gli fa .spe- 
dito, firmato dui notabili del paese. 

Non sembra però che il Dragonetti nbi 
notato conciliare coi doveri della sua’ carica 








gii oiblighi che gli imporrebbe {1 nobile man 
ato. 5 
Gioîa del! Collo avrà così na deputato del- 





‘opposizione. 
All'on. Nicotera, oltre alla candidatura del 
collegio di Salomo, datata. offerta. quella di 
Nicastro, eta patri 

‘Al collegio di Cerignola al presenta. canti- 
dato il signor Pavoncelli, ticco proprietario di 
Paglia, moderato. 

‘A Taranto, fn ima riunione del partito mo- 
derato ni deliberò di appoggiaro la ‘candidi 
tura del Pisanelli, e ciò dietro accordo stat 
Litosi fra lo ateeso o l'on, Brunetti. 

‘All'on. Palaeciano in Cassino fa concorrenza | 
il presidento di quel Circolo d'assisie, 

+ Com'è possibile evitare il. scepetto che non 
sì manometta Îa giustizia per nocaparrare dei 
voti? Ma dopo quanto vi bo aunnaziato del proci- 
ratore del Re a Taernia oramai non dcbbismo| 
‘più meravigliaroi di queste arti riprovevoli del 
potera © degli abusi tendenti a pervertiro la! 
‘coscienza degli elotto 











1 Bollettino. Elettorale è il titolo di nn 
muovo giorialo cho vedrà Ja luce qui fra gior] 
ni, cloà, per dir più giusto, d l'Era Novella] 
‘che si tramuta 6 preude il nome di Bollettino 
Elettorale. 

Tori usci puro il primo numero di un nuovo 
giornate : TI Mezsogriorno. 

Lo dirige il dottor Perocos 0) professa pria- 
ipii di opposizione fudipendente. 





Confermasi cho' l'on. Minghetti ri recherà 
‘domenica prossima s Legnago o pronunzieni 
dibauzi ‘si suoi elettori il discoreo-programma 
tanto atteso; 

Credesi che la visita dell'on. Visconti-Ve-| 
nosta i ‘suoi elettori. di Tirano svrà luogo 
soltanto dopo quella dell'on, Minghetti al suo 
collegio di Legnago, 

Non si sa nucora se nei discorsi dell'onore- 
vola presidente, del Consiglio e dell'onorerole 
‘ministro. degli esteri si annonzierà il viaggio] 
dell’imperatoro di Germania in Itali 

‘Assicurasi che uno dei motivi i quali ritar- 
datono queste riunioni elettorali, sie stato il 
desiderio di attendere la risposta definitiva da 
Berlino o che molto probabilmente quanta sarà 
‘conosciuta nella corrento settimana (Garsetta 
dItali 








Gi viene assicurato che al posto lasciato, va- 
canto per lo rinunsia di S. E. il generale 
Cialdini, a quello cioè di presidente del Co- 
mitato di stato: maggiore, sarà nominato il 
gtneralo Petitti attualo titolare del gran co- 
‘mando di Milano (Z4.). 

Sì dico che i tro deputati lgittimisti fran- 
esi di cui si aununeiò prossimo l'atrivo n Ro: 
ma, abbiano abbandonato, per. ora il pensiero) 
di recarvisi (Id). 

Col giorno 19 dél prossimo ottobre, verranno 
mporti gli esami di licenza presso. gl'istituti 
tocnici è di marina mercantile, 

Nell'ultima sedata del Congresso 
tenutasi. in Bologus 
sulla necessità di formulate nn meanalo nazio: 
nale di ginnastica per lo donne, acclocchè sì 





ubbia in Italia un: insegneziento: unico 
"datto alle donne italiane, 6 sulla conveniente 
di proibire alle Compagnio acrobatiche, di in- 
titolaraî equestri-glinastiche,, vennero. spediti 
[saluti n tutti i Manicipl ‘ed 8 tutte la Società 
che ai fecero rappresentare al Congresso, Fu 
Încaricata pol ls. presidenza di spedire diplomi 
a’choro ni Manicipi di Torino, Firenze, Bole- 
[gna ® Verona, Si stabili che la sedo ‘del fu- 
'taro Congresso surà Siena. 

GLI ASSASSINI NELLE ROMAGNE. 
La Provincia di Forlì ritorna sull'ansas- 
‘sio del conto: Aldini di Cssena, © scrive 
«Il gindico istruttore rinvenne in undi 
Ii serigno. molti soritti importanti. 

= Il povero couto voleva liberare n sua pa-| 
tria dalla dittatura dei Zuogotenenti, © dalla 
pressione sottari: 

“ Bi trovarono appunti di tatti gli omicidi 
politici consumati a Ceséna, dal 1859 sino nd 
‘oggi © vennero fatti molti arresti; distro lu 
[corta di questi appunti, furono già commi. 
nati più di' gaaranta testimoni ® paro che iu 
tutto lo maniero ritirnino a galla tatti i mi 
‘fatti sepolti nell'oblio e conenmati dalla vec- 
chia squadre ovo era involto il Valzania, uno 
degli arreateti di villa Rufi. 

Si prepara adunquo un grandi processo, 
lo autorità tutto si udoperzo a ridonare la 
‘quieto 6 la sicurezza ju questi. bellimimi 
cho ‘erano tanto. affitti. d'oppressione 















CORRIERE DEL MATTINO 


INAUGURAZIONE 
DELLA FERROVIA DI SAVONA. 
(Continuazione). 


Dopo l'on. Chiaver il conte Rignon, a nome! 
dei Torinesi o di altri invitati, rendo lo mag: 


[giori grazie per le squisito cortesie. 
nello diverso città percorse dalla 
bove alla salute del comm. Corsi 
della moderne Suvons, del comm. Earacco, 
‘eminente amministratore, del comm. | Chiaves, 
insigne ingegno cho ogni collegio sarebbe or- 
Boglioso di avere n suo rappresentante, e 
poichè già si è fatto un brindisi nd Acqui, 
vove alla prosperità della gentile e simpatica 
Savona (Acctamazioni ed evviva. universali). 


ricavate 
ferrovia, 
oreatore 









L'on, Boselli pronunzia infine. na. felicis- 
siti improvvisazione. 

« Saluto, dico esso, per la seconda: volta la| 

città d'Acqui; altra fata fa una. prova, or è 
il trioafo reso più lieto e brillante pel concorso 
‘li quanto fl sesso gentile ha di nobile e gra- 
iano (Applowsî). 
‘a Savona sento tutta la*responsabilità di es- 
sere diventato il porto del Piemonte; speriamo 
di essoro pari alla nostra miasiono ora von ci 
manohi il concorso di tutti. 

« Una ferrovia. valo. per la difesa. quanto 
una fortezza; neî giorni del pericolo l'esercito 
@ la marina sapranno difenderci, ma egli è 
nolo collo sviluppo, della. prosperità economica 
(eb evitoremo i pericoli di cui ci minaccia il 
malcontento amministrativo, n 

Queste verità detta con eleganza di; forma 
riscuotono immensi applausi. 











È l'oro della partenza ; nn saluto ad Acqui, 
'tmovoto sincero perchè essa prenda quell posto 
fra lo città cui i doni della natura le. danno 
dirieto. 





nta sebbeno 1a fest dollInsugurazione sia 


finita , cì sì permettano ancora brevi osserva- 
zioni 








La ferrovia di Savona non vedrà il su0.mo-| 
vimentoavilappari che poco per volta. 
Stabilire nuove relazioni commerciali , dare 


che richiedono tempò assai, 











[nati orari. 

Ma non cotanto siasi alquanto mitigato lo] 
scandato del primo orario-Jumaca, l'orario prov 
isorio attualo pirs fatto apposta per allonta- 
naro i viaggiatori dalla linea di Savona, 

T convogli da Torino arrivano a Savons alle 
11/45, alle 3.50, allo 8 50; ed î convogli dn 
[Savona per  Veutimiglia partono alle 7/04, 
‘ale 11 10 antimeridiano, ed allo 807 8 6.16 
pomeridiane. 

Vol.Jo vedeta — In conseguenza di questa 
bella combinazione si è di. rendere più breve 
dal Piemonte faro il giro per Genova, che an- 
"ato a Savona; e questo busti. 


È: necessario assolutamente costrurre il tronco 
Bra-Carmagnola. 

Sono cirea dodici chilometri di maggior per- 
‘corso che or niemo costretti n fare. passando 
per Cavallermaggiore. 

8% il! Governo non sì mmove. nell'interesse 
(ella popolazioni, se continuasi l'ingiustizia di 
irridero i municipi cho fecero merifizi? gravis. 
riuni per questa ferrovia, crediamo che conjnn 
[po' di unione, è senza cavarai ulteriormente i 
‘cappello, potremo venir a capo di questa fac- 
conda. 





Tn Italia vi sono ancor tribuoati, vi sono 
macor giudici integri. 

Ta cessione fatta dall'Assemblea gent 
[del 14 genniio 1567 all'impresa’ Gnastall 
bordinava ‘fa formazione di una nuova Società 
[al termine di soi mesi, ed al complemento 
della linea. 














La linea senza il tronco ‘Bra-Carmegnola 
non è ‘completa. 

Danque' manca. nua della. condizioni del 
'bontratto. 

‘Alcani Manicipli con posteriori deliberazioni 
‘acconsentirono (lusingati da vano promesse) 
alla proroga della costrazione del detto tronco. 

Ma altri non consentirono, e. fra questi ci. 
biamo Sommariva-Bosco, 





Dunque coraggio, avanti; unitevi, concorrate 
‘ed otterrete che sia alfine compiuta, quella fer- 
rovia per {a quale cotanti sactifizi si soppor- 
(tarono. 

Il Governo stesso, proprietario della linea], 
ne avrà il più diretto benefizio. 

Dutque anche noi un brindisi: AI compi- 
‘mento della ferrovia di Suvona ! Questo brin- 
‘lisi sarà ripetuto, siamo! certi, nol cmore di 
tatta le popolazioni percorse dalla. nuova fer: 











FINE. 
EL 

‘COME RISORGE IL CREDITO. 
L'Opinione nddita all'Italia l'esempio 
della Franela per insegnarle il modo di 
far risorgere il eredito; questo mezzo, al 
‘detta del giornale di piazza Rosa, con- 
lato nell'anmentaro lo Imposte. 

È semplice, ma più presto detto che 
fatto, 
TTre volte in Italia fa promesso il pa- 
reggio, purchè sì accettassero nuove im: 
poste 

Le imposte farono votate, farono \etu- 
delmento esatto, ed al pareggio non alamo 
gionti. 
Un ultimo sforzo, un. ultimo aumento 
per carità! dico l'Opinione. 
No, non è più possibile , diciamo nol 
nettamonte. 
L'esempio della Francia non calz 
Francia in proporzione della ricchezza 
paga la metà d'imposte dell’Italia; siamo 
n grado di ciò dimontraro all'evidenza, 

















dopo varie discussioni |una nuova direzione ni viaggiatori, sono cose |00me già facemmo altra volta; ora, quando 


(al di qua delle Alpi si paga Il doppio di 





a- ottimo e celefe servizio; cectrrono ben combi- | ventre a fare del confr.onti; not paghiamo| 


{1 sale più caro che ‘%n Francia, nol pa- 
‘ghlamo il macinata che non ha ls Fraù- 
(cia, nol abblama ‘1a fondiaria molto più 
"lta (quasi doypla) della Fraueta; il no- 
stro industrinlo; paga 3000 lire d'Impos 
mentre il fenncose di eguale importanza 
paga 300 lira. 

È presto detto aumontiamo le imponte! 
ta per aver cuore. di eseguirlo. occorre 
‘aver sempro visento nello. stretto ambito 
‘dello vio di una capitale, non osservate le 
miserio, gli stenti dei lavoratori, non i 
travagli dell'industrialo, non la depres-| 
ione stessa di quello. elasai che dovreb» 
bero essere agiate: 

L'Opinione consiglia alla Francia per 
fare ill pareggio di acerescero il sal 
IL' Opinione non sa che le cose sono giunte 
‘a tale nello nostre provinei che i conta- 
dini in quest'anno stesso mangiavano la 
polenta senza sale; in questo stato di 
‘continue: e erndeli privazioni quali senti- 
menti nascano nelle classi lavoratrici ogni 
vomo assennato pnò immaginarseto; quale) 
fora reale acquisti lo Stato ognuno lo 
véde; la teoria dell'Opinione o del par: 
tito governativo, deltti ci conduce ai più 
terribili mall; per sua fortana la Franela| 
di ‘aumento di’ prediale, nè di malo, non 
volle saperne. 

In Italia una strada sola: economio, 
economie; inveco vediamo le sinecure ogni 
giorno moltiplicate ;. vediamo il denaro 
pubblico selupato nei maneggi elettorali, 
in bastimenti che, non finiti, si vendono] 
(come roba da. ferravecchio, lo. vediamo 
disperso in mille modi; le spese. bisogna 
tonerle nol limiti degli introiti; la spo- 
[eliazione dei contribuenti è giunta al- 
l'ultimo atadio. 





























La mattina del 30 settembre giuusero a F' 
renze; provenienti da Roma, gli onorevoli Cau- 
telli, Spaventa, Vigliani 6 Ricotti. 

Gli onorevoli Minghetti è Suint-Bon furono 
falla stazione ud attendere i loro colleghi. Vi 
li trovò pare a riceverli l'on, Peruzzi 
Essendo pure in Firenze l'on. Bonghi, nuovo) 
(iinistro dell'istrazione. pubblica, 11 Gabinetto 
(qui si trova. quasi ‘sì completo. Ne sono as- 
[senti soltanto l'on. Visconti-Venosta che è in 
Lombardia, o l'onor. Finali in viaggio nelle 
provincia Meridicnal 

















1 ministri, convenuti în Firenze, si ruduna-! 
[rono in Cousiglio. 

Ci viene assicurato che in esso l'onor. Mia-| 
(ghetti abbia esposto ai suoi colleghi i. pun 
riacigali del discorso-programma. che si pro: 
pone di fare in uns prossima visita aj suoi elet- 
torì di Legnago. 


Oredinmio sapere, che in vista delle probabi: 





tà l'imperatore. di Germania in Italia , d'or. 
dino del Re, il ministro dellatguerra sta pren- 
dando alcuna disposizioni prolimitari; per. una 
rando rivista militare che. Vittorio Emannele] 
passerebbs in cuore del suo ospito angusto, 
Se sitimo, bene informati , Ja località che per| 
[ora parrebbe meglio indicata. questa straor. 
dinaria festa. militaro, sarebbe Firenro, 





GERMANIA. 
L'imperatore Guglielmo ha mandato al capo 
‘dell'ammiragliato, luogotenente generale von 
IStosch, la. seguente letter 
Da quello che ho visto qui ‘a Kiel bo ri. 
corato così decisamenta l'impressione di nn 
lieto e prosperoso ‘incremento della marina 
(the è una speoialo soddisfazione “per me 
manifestarri la mia. viva, riconoscenza, alla 
‘quale. desidero dare nua nnova espressione 












lità sempre crescenti del viaggio di Sua Mae-|0l! 





rina, ‘o dando al forte enl Jiger-berg il nome 
di Forte Stosch, Por. ulteriori attestati della 
tale, grazia ad ufficiali ed impiegati di marina 
prenderò disposizioni speciali. 

Kiel, 20 settembre 1874. 





Guotintuo. 
‘Al lnogotenntà' generale; von: Stosch, capo 
‘dll'ammiragliato, 
La Kilnische Zeitung ha 
naco, il seguente comunicato 
N siguor prof, Friederich ha mandato le 
letters del P, Thelner, da 1nl} pubblicate, ‘a 
cata (2. Biblioteca, perchd no (ome conta: 
tata l'antenticità. Dal confronto delle mede- 
sim con altre lettero originali del P, Theiner 
risalto l'identità del carattore in modo affstto 
fudnbbio ; esistono ancora Je buste di qua 
tutte le lettere cogli ‘indirizzi o i timbri po- 
stali. La riproduzione pol non è stata alterata, 
[da verana aggiunta. 
Monaco, 28 settembre. 1874. 
K, Hat, direttore della R: Biblioteca, 
Fonixoxm, R. bibliotecario in copo. 
Dott. G. M. Tiowds, bibliotecario. 


DISPAGCI ELETTRICI POIVATE 
CRGENZIA STEVANID 
Madrid, 20 settembre. 
1500 Corliati, comandati da Villalaio, 
vennero completamente battuti a Alcoven, 
[e sono ridotti a 400, 
‘Belgrado, 30 settembre. 
Il principe Milano è arrivato. 
Diceni che il ministro dell'interno ala 
‘dimisstonario. 

















Berlino, 30 settembre, 

La Nalionalzeitung, confermando Ia no- 
tizia del Times relativa alla pensione pa- 
gata dalla Rusafa a Don Carlos, dice che 
talo pensione non ha alcun carattere nf- 
ficiale. Era pagata primitivamente dalla 
cassetta privata dall'imperatore. Nicolò ; 
fa accettata. dell'imperatore Alessandro 
allorchè scese al trono. La pensione tat- 
tavin venne sospesa allorchè Don Alfonso 
entrò nel territorio spegnuolo. 

Londra, 90 settembre. 

Il Daily Telegraph annonzia che il ca- 
Pitano dela marina prussiana, Werner, 
vetino nominato ammiraglio. 

Il Morning Post constata l'enorme quan: 
tità di armi © munizioni spedito dall'In- 
ghilterra ai carlisti.. Cita una località a 
30 leghe da Birmingham, che spedisce 
‘ottimanalmento olrea 70, tonnellato di 
cnrtucole, 











Parigi, 30. settembre, 
Thiere, nel ‘discorso del:27 corrente a 


Vizille, diase: « L'Europa attuale non è 
più l'Europa del 1815: è pacifica, pro- 
fondamente ragionevole, e nel suo: pro- 
prio interesse fa voti, nella grande mag- 
gioranza, pel ristabilimento della Fran: 
Essa conosce le nostre difficoltà, éd 
accetterebbo senza fincla la proolima» 
‘ione del Governo monarchico, che, non 
rispondendo alle disposizioni degli animi, 
non avrebbe forza, nè durata. » 
Vienna, 1 ottobre. 
Il Reichsrath austriaco è convocato pel 
20 corrente. 

















Berlino , 30 settembre. 
L'apertura del Reichsfag avrà luogo il 
18 ottobre, Il Reichstag verrà aperto da 
‘Blsmark, cho ritornerà quindi a. Varzin. 
La Banca prossiana. anmenterà proba- 
bilmente posdomani lo sconto di 1 010. 
Berna, 90 seltembre. 
La città di Beria venne designata comò 
todo dell'uficto internazionale dell'Unione 
postalo. 





Occorre, per accelerare talo movimento, un[quanto si paga al di là, è un’irrisione |mettentori al seguito del battaglione di ma-| 


Fwiao 8 





piva gormate. 
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Alfieri (tre 7/11) — Raffsello| 
‘rla Fornarino, opera in 3 atti. 
Nuovo divertimento dantante: 

Rossini (ore 8) —_La Compagnia 
Piemontese Milone è Ferrero 1* 





3) iratia dall'artista. Caniberti 
rappreseotor 
Moda, spatvis (è. debit, comm. 





Balbo (6re'$) — La drammatica 
Compagnia Verardioi rappreseo- 





La colpa vendica la colpa. 
Gerbino (ore #) — La dramme-| 
ca Coapagola Bellotti-Bon N° 3 
diretta dall'artista cav. Cesare 
Rossi, rappresenterà: 
Fernanda, commedia lo 5. atti. 
San Martiniano (ore 7 112) —| 
Questa sera colla marionetta al 
rappresenterà: 
I padre della figlia di madoma 
Anpot, commedia popolare. Afi-| 
tigate, ballo, 
‘irrarla Principe Amedeo, 
lo, n 





demi ‘dì prestidigitazione ere- 

‘alta dal celebre professore sig: 

Ulisse Pusteria di Milano. 
(Entrata gratia) 


CONVITTO: CANDELLERO 


Torino, via Saluzzo, N. 33 
(Anno XXX) 
(6012 novembre sl sicomio:| 
in la preparazione per 
fstiemel aafittani. => PO Si 


AVVISO. 


Sono in vendita presso la 
R. Razza Equins di Venaria 
Reale, N. 16 Puledri di 
anni quattro di razza inglese. 

Per l'acquisto rivolgersi alla 
Direzione del suddetto Stabi- 
limento alla R. Mandria di 
Venaria Reale. 

1018 La Direzione. 

















GRANDE MAGAZZINO 





le della tocca, 0° 


NEGOZIO e FABBRICA 
di mobili. 
Asorimanio di mobili e di ap: 
Arc denia bere 
i Pallegrino 











t i 
Giuseppe. 


MOBILI D'OGNI GENERE 
Vetrine e Facciate 
PER NEGOZI 
dl Palagoame Feobriconto 
ROSSI CRISTOFORO 
TORINO 
via Basilica, vio. Torquato Tasso,9 
Prezzi moderatissimi, 











Da affittare al presente 
via Barbaroux, N, 95, p. 1° 


Appartamento di 1° mem- 
ili moni a muoià; co (rai 
Soqua petslio w due cantine. 











Alloggio signorile 
da affittare In Moncalieri, 
pesato I Its Collegio esporto È 
Paetcogiorno, corista i) Clerdino: 

“villa ogni gionso vlt ore 9 
maligni ale io 0 pesta 

Par recipito dirigurt mil'Uthelo 
dello Gazbotto Piemonte. 

















1087 
Da affittare per il I' ottobre 
Iilegnoto allogrio, MULO Lt 








al'piat terreno, di 4 seit pi 
audit, con 


"cita, aeiereazi, 
n potabile dia: 
pinza Vene 












Kia, la enan. Ger Gianuo- 
De; N° 5, iu possimità di Piazza 
Solferino. sea 








Da affittare 


Una Bostega con 0 senza 
ile dei eni vo salto 0 se: 
nto alloggio di otto o dodici 
Ramere negli immersati soprastanti, 
cantina ed acqua potabile; 
Recapito al segorlo, Mottura 
My Pizia Canio Felice, N 









Da vendere 

Una quanti di olio 2000 do. 
gun forare pr Bott ge vio 
ione, tia aoghssa de un 
3190 o dello apatore di da 
Guttimetti trovasi paro tavole 
CARA) por Tosti di vai viari 
Promo] Fratolli MINIOTTI, 














Un'alloggio di 6 camera 

rimento a buoro con moltà elegnore, 

kl 2° pinco, con vista nelle vie) Pa: 

azzo di Città a Pellico 4 

ida affttaro al pri 

‘Miodico prezzo. 
Dicigersi al Portinaio. 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE (già Ditta Posa) 
TORINO, via Carlo Alberto, N. 33; c MMA, via agli Uffizi del Vicario, N. 19. 











TERZA SERIE 


GIURISPRUDENZA ITALIANA 


Raccolta generale, periodica e critica di Giurisprudenza, Legislazione, e Dottrina in 
materia Civile, Commerciale; Penale, Amministrativa e dî Diritto pubblico, 
o Rivista di giurisprudenza straniera. 


Anno 1874 — Vol. XXVI. 


Direttori 
Carrara profes. comm. Framecsco; Gabba profess. ivr. Carlo Fr 
Giurinti avvocato Domenteoj I a professore avvocato Lul} 
cavaliere avvocato Emili 
Collaboratori 
Baupana-Vaccotamo avv. Cnsans — Bonds: conte Anovaro — Buvua avv. Exrzto — Bunsorixr avv] 
‘Arssnsno — Cana ar, Giosera — Casonsti avr. Liar — Conx dott. Skaruza — De Carscamzo 
avv. Nicora — Duzr avv. Givsrrme — Erueno avy. Prerio — Frowusi Guzuet avv. Fnixcsco —|pinvo terso, primo uscio. 2023 
ci Avv. DURARE, — Gacum Vv. co) = ATEI arr Cveetra; == Das sue. | 
zzare ave, lonnnca — Mama av. Axosco — Mixcir con. Pasquare StaxmatAo — Minaouia esa 
comm, Grostrea = Nociro avv. Pirzio — Paveuioerzt Arr. Gino — Pagast aYy, Catane. IN VENDITA 
Fico ave, Sesamo — Pimiwroni VT. Atabero —_ Poemwesai avv Fauaa — l'isioran AV. |SIMETTOX DA VINO! 
Givszers — Ricer avv. Fnaxonsco uri: Avv. Giacom 'il'il'aso. ao eno le #00! 


‘preso il fabbricaote. BORGNA,, 
cia Doragrossa, 29, Torino: 
"D 





Da rimettere al presente 
Bottega da |Serragliere, 
bene avviata, Recapito all'Uffoio 
di Collocamento dell Levoraati in 
ferro, via Bertola, n. 17, Torino. 

965) 














Da vendere 

Casa civile e rustica con 
Forno, raso, Gerbido, Vi: 
&0a 0' Campo , di ara 1N0, 
Btreretto. 2" Dirigersi. ta Porlno 
A sig, procaratore apo COLOMBA 
ANTONIO, via Stampatori, No 185 
dn Rivoli 1 sig, notaio GELLONE! 
toe? 















necneo y 
cIfiei- 





Da vendere 
Biblioteca in mogano, nuò- 
Iva, di forma elognate, vetri: 
he ed ampl tirato! 





Dirigersi în. via Alfieri, Ni 28; 

















ta moi 
È divisa la ‘modo seguente 
1 Giurisprudenza giudiziaria, civile, commerciale o penalo corredate dinotecriticha e dottrinali. 
‘Sezione T; - Sestento delle Corti di Cassazione — Sezione IT. - Sentenze della Corti di Appello: 
il. Giurisprudenza amministrativa, in cui si riferiscono le decisiool della Corte dei Gonti, e a più 
Rtportani decisioni o pareri del Coniglio di Stato. n 
tt: Legisiazione, la quil tina ricca collestoi 
IV, Diritto controverso; che come complemento dell 
inteso ad imerpretare le più importanti disposizio 
Rivista di Giurisprudenza straniera; che coro preaderà una raccolta condita 
‘saccite dalle Corti di Fravcia @ del Belgio lu ianiaria civile e commerciale, ecc. 











Bigliardo da vendere. 

Dirigersi al Bigliardo nsì 
gortlle del Gaste Londra, via 
#0, Torino. 


CARLO MASSAZZA 










‘alcune monogra 











ta delle svansime 




















L'Ufficio di Redazione è stabilito presso il cav. prof. avr. Pucifici-Mazzoni in Roma, FUMISTA 
Povia Pregio 

rante vi cata [n] venti dispose e Cormerà unì volume di pagina 190 eran; i-4* a da olense [an pertoriconto a sue sistoma 
Sa 20 40 ea 
[Pace spalla peo mae per Loro ahi cit l'applicazione 
Si fa cecopito remo il oi 
allo nok purea degli alloggi 
e dlenicati 
a 7A Tel: 

Aa 


VROLOGIRIIA SVIZZERA 
Piazza S. Carlo 
cala Sti Teresa; N 9; 
Assortimento di orologi dal 
taaoo — Pondoli eLPavigi è 
di Genmasia è Genosi della 
Foresta Nera (Scinere) per 
cimbagna e milo d'enirta 





LA PLEBE 


ROMANZO SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 


‘Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 





LA VERA 


Pomata Dupuytren 


per far inacare cd impediro Ia ca- 
duta dei capelli, — L. 3 il 











contenenti la maferia di sedici volumi Charpentier sita pometi Ali o O 


nos della ud 6 Mi 











Lire 8 80. DR ds 
Si spedisce frasico contro vaglia postale. RR 
RO sota 











Incanto volontario “n 
Dal Notaio sottoscritto, martedi 20 ottobre prossimo, alle 
re 10 antimeridiane, nel suo Studio in Torino, via Corte 
‘Appello, N, 2, piano 8°, saranno esposti all'asta sui prezzi 
‘e condizioni tenorizzate nel bando 24, e perizia Abbati 21 
‘corrente settembre, gli ivi descritti nove distinti lotti, i fab- 
bricati, fra cui quello detto del Pavone, è terreni fabbrica- 
‘bili in Borgo Dora e Borgo Vanchiglia. 
Torino, 28 settembre 1874. 

Notaio Oncarre Pa:oletti. 

ss 


LA VELOUTIN: 


è una polvere di rise speciale preparata al Biamuto e per | 
| 










I conseguenza'è d'un azicue salatare rulla pello. 
| rente ed iuvinibilo e di 





altrua) alla caroagione la (roscherza 
niturale. 


©h. Fny 9. —Rue de la Paix, Parigi, 
In Terino presso l’Ageuzia D. Mondo, via Ospedale; 5. 
LS la scatola con piumicino, L. & senta, 





1095 
scr 


Ordine Mauriziano 





Incanto voloniario 

di effetti mobili diversi nell'Albergo della Campana 
IN PINEROLO 

Sabato 3 ottobre, dalle ore 9 di mattina al mezzodi, e dalle 

‘2 alle 5 pomeridiane, consistenti in grande Potiggiere di 
ferracclo con relativi vasi di rame, Letti, Muterassi, Tavole, 


AFEITTAMENTO 


Del tenimento di Gonsote, territorio di Rein 
#00, di ettari 209, 15, 50 (giornate 550, 54,01), 
per anni dodici, dall'Il novembre 1815 3 

E del podere componente fl lotto 4° del vigente 
afiiltamento © 20° del ‘riafittamenti della 





(Tavolini 
1091 


Sedie, Botti da vino, ecc, 





Notaio Carlo Gugna Estimatore giurato, 
_—_—————m—————___—_—_——— 
































CARBONI, FOSSILE, COME E GHISA 
GIUS. BUET n GENOVA 


Rappresentato da CARLO GAUTIER 
vin Mercanti, N, Piano 2°, TORINO 
con Deposito via Allione, N. 2, 910 



















Tape per pavimenti o per mobi 


Grando assortimento di Tappeti di ogni qualità 
misura, Corsie, Descend-delits o Coperto nor viago 
gio.— Tappeti por tavola. — Reps, Damaschi, Graie 
tone, Percalli, Cortino ricamato , Gulpur, Mussole 
© tutti gli articoli relativi. 
Stoffe ed arredi per uso di Chiosn. 

Presso G. AVIGDOR e Figli, via Ospedale, N. 9, 

| TORIN 947 























SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giudiziario delle Corti d'appello 
DI TORINO E DI CASALE 


PROVINGIA DI TORINO — (30/Settembro 1874); 





tribuoal civil: d'Aoste, a ordon: 
la vonte par sublntation dee: jm- 
a par collo-cì pon dis, È Ao: 


tini 
di 





Citazione. 
Augelino di 











i fo Francesco giù 
fi. di Pinarolo, per 
3 Santi ll aigoor. pretore 
Hel Sunodamento di Piperalo ene 
divora. del giorao 5 ottobre 874, 
Der INI vederti fr Baego alia 
Fisdicaione. di girini eredi 
Pro pron, Plattolo) 
'allimonto di Giuseppe Tur- 


Li 
null 








ni 
blique du' ome” O.bra_p; 
cda da matio: — (Pivot 








a. Vébne Ad istanza 





fic 
duila vedova, 


















‘ti ih esercente il catto Svizzero] Ballasio Caterina no: 

‘residente în Torino, piazza Ca-|titicato a Thosso ranceno d'ighoto 

telo, 16, adunsoza alli‘2ì di otto:| domsieitio; copia del varbala di pio 
ra 2 pome, ‘hronso torsi delli 19 indanto mei 





Pt compatte aac 
fata giorno dd pane 
dm h 
ficitaazoge Cha Gestire 

Fittalgnr Iaiendeta alt inatat 
quale rappresentato Ta Cato i 
Bepcai" Pre lo "Sato ia 


(Dal Conte Cavour, N. 259), 








Avis d’encheres, Sur pour 

aulves du aleue Remosiduz Jordi 

Gufutler, domicilia a Aonte, cc 
È 











‘ille Gaseviova Vale 
let, epoune de Gorret. Antoine, Jo 





PROVINCIA DI CUNEO (29 Settembre 1874.) 






verioio ereditari cho bot as 
Icora preseotato e iero domuode 
DI I cal crediti von. furono une 
dora verificati, che. verno. famto 
seria dalia verita 
del red 


alliostnza di 
iù fa lusso 

SO Vittone Garelli arena fi ie 
omo Ul Mandorle veste cito ii 
Hominato "Turco Andrea fu Loreoto 


‘cati 









LE giorto 16] a comparire iti ti cita 
Miao pi È Canio al'adiaze. del 29 ihre Di 
Nel Falimento, di. tevett |ore Te mid n° sot 


Pietro fa Giovanni Battista farma- 
cista a. Fossano e Vottignaico, 
‘enne fieanta une, puova. adutitza 
per le ore 9 antimer. del giorno 7 
venturo. dicemabro nella sala del 





Hitorio delli alte interessati veder 
Grditieo la divisione dal 











Telegrammi Particolari Commarciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 








Parigli scttembre (sera) 29 30 
Maxime 8 marche pel corrente: . . Fr. 57/75 57.75 
» » parottobre +. + » 5650 5650 
» pori4mesi da dbron 5525 55— 
® . per i primi 4 mesi » 65.295 55 
Aueeari Ssccarino 88, . ,., » 5750 0795 
. . Mie ee a (6850) 169,25 
. Rianco 8 save. » 06— 6575 
” tafinnto scelto . . ., e 0 —- HOT 


Liverpool, 30 settembre (sera) 
[Ootema — Vendita generali Balle 15000, di cni per ln 
speculazione 3000, e per In consumazione: 12000, 
Moreato calmo — Pochi nari — rasi iva tenuti al coral precede 
Importazione della giornzta 7000, 
avro, 30 settembre ( 
[Cotemi — Venduto[Ballo 300. 














Commenda di Stupinigi, di'ettari 53,31, 00 





(giornate 146, 22,3), per nuui 9, puro dalt'11 
novembre 1975. 


Per liquidazione di Negozio 


Da vendere alcune centinaia di Barili e piccole Botti da 
o, della capacità da trenta a cinquanta litri enduno, 
Dirigersi al sig. PIETRO STRAGIOTTI, bottaio in Trrca, 
10? 





ita al aprirà in Terino nella solita sala del patazro dell'Ospedale | Vi 















in quello del Notato Pi 
via Milano, N. 20, @ presso l'Eoonomo del 


‘della Regia 

trimioniale dell'O 

(Gosumunda di Sv 
‘Forino, 12 settembre 1874. 

sol XF. CERALE, Notaio Patrimoniale. 

STI E TA LA 





Weber Enrico 


La ditta WEBER Eurico avverto la sun clientela cho il 
‘negozio di lettl e sofà in ferro, paglierieci a 
‘molle, mobili di legno, atoffe c generi relativi 
(Como Principe Amedeo, N. 12, sarà prossimamente trasfbrito 
mei locali anuessi alla fabbrica delle specialità suddetto, 








Magazzeno da Legnami da costruzione “i've4 


[con mille dozzine Travicetli o Remmo da coperto, da tro a 





regione Sas, verritorio di Torino) 
Cl 











[para mei, di CHIAMPO STEFANO, via Son Domenico, 42. |Corse Frinelpo Umberto, N. 31, casa propria. 


Mercato calmo — 
m  — Luisiana por ottobre . 





'Omffd — Venduti Sacchi 3060, 
Maronto fermo, 
n — Santos nonlavati . « . Fr 1086— —_— 
n — Marmesibo , , . . .. #10— —_ 
n — Malabar Plantation +. »160—- —_ 
n — Malabar +... 00 l2— —_— 
n — Haiti o... 00. al0- —u 
[Cotoni fia 





Marsiglia, 30 settembro (sora) 
itramente — Importazione Et, 20518, 
Vendito a 15520. 
Meroato calmo — Compratori riservati, 


'Azoff del peso 1881199 =. . . + Fr. 35.50 2 











TE A 
Terno, Tio, G Favale 00, 
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